
Bersani: Berlusconi è come Schettino

Obama giura per il secondo manda-
to e promette: ora lavoro, equità e so-
lidarietà. Cita le donne, gli immigrati
e i gay e dice: diritti uguali per tutti.
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●  PENSOCHEILPDVINCERÀLEELEZIO-
NI, MA LA CONDIZIONE È CHE IL MES-

SAGGIOche mandiamo al Paese sia alto
e forte. Semplicissimo nella sua dram-
maticità. Dobbiamo dire meglio che co-
sa è in gioco. I programmi sono poca
cosa se si dimentica che 15 mesi fa era-
vamo sull’orlo di una autentica cata-
strofe. Incombeva sull’Italia il seguen-
te rischio: fallimento finanziario dello
Stato, fino a mettere in forse il paga-
mento degli stipendi; inevitabile com-
missariamento politico del Paese da
parte di una autorità straniera.
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Staino

● DILÀUNSIGNOREORMAIATTEMPATO
CHE DI FRONTE A UN MILIONE DI PER-

SONE DICE: «POSSIAMO FARCELA, FINCHÉ
STIAMOUNITI».Di qua un uomo indagato
per collusione con la camorra che mi-
naccia sfracelli se il suo partito, il Pdl,
non lo candida di nuovo. Di là un presi-
dente nero che per la prima volta inca-
rica una donna di aprire la cerimonia
del giuramento, chiede stessi diritti
per «fratelli e sorelle gay» e dichiara fi-
nite tutte le guerre tranne quella ai
cambiamenti climatici.
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1989-1789: l’anno della caduta del
muro di Berlino rinvia all’anno
della Dichiarazione dei diritti
dell’uomo. Due secoli nei quali s’è
«consumata» l’idea che l’uomo sia
capace di edificare la propria
Città, controllando la violenza del
vivere comune con la forza della
Ragione. SEGUE APAG. 15

ILGIURAMENTO

La sfida
di Obama:
lavoro
e equità

Oralacrisi
simangia
anchel’arte
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Escluso dalla lista, scompaiono per ore le firme in Campania. E il Cavaliere trema

● Il leader Pd: tra noi e
loro una distanza stellare
«A Ingroia dico: che sinistra
è se fa vincere la destra?»
● Monti attacca il Financial
Times: solo frustrazioni

ALFREDOREICHLIN

LUCALANDÒ

L’impotenza della
volontà di potenza
ILCOMMENTO

VINCENZOVITIELLO

Bersani attacca Berlusconi: è come
Schettino, ha portato l’Italia contro gli
scogli. Avverte Ingroia: che sinistra è
se fa vincere la destra? E a Monti dice:
non è scelta civica appoggiare Alberti-
ni. Il premier respinge le critiche del
Financial Times: frustrazioni.
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Il coraggio
costituente

Togliere il sequestro dai prodotti lavora-
ti e semilavorati: è la richiesta che sinda-
cati e vertici dell’Ilva di Taranto hanno
avanzato di comune accordo. I proventi
della commercializzazione verrebbero
destinati al pagamento delle retribuzio-
ni e ai previsti adempimenti di bonifica
ambientale. RIGHIAPAG. 10

Sono in guerra dall’età di sei
anni. Una guerra come nel
medioevo, un po’ ci si riposa
e poi si torna a sparare. È una
guerra senza via di fuga,
senza una vera tregua,
una guerra chiamata sangue.

YoramKaniuk
scrittore israeliano

● Dissequestro vincolato
per pagare gli stipendi
e iniziare la bonifica

LARICHIESTADI SINDACATI EAZIENDA

Ilva, «sbloccate le merci»

Prendi la lista
e scappa

● Il ministero avverte: c’è
tempo fino al 28 febbraio
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Cosentino, il Pdl dei ricatti
Nel Pdl esplode il caso Cosentino e ini-
zia la guerra dei ricatti e delle minacce.
Il deputato viene escluso dalle liste e in
Campania spariscono le firme per la
presentazione. Nel partito è scontro
aperto. Berlusconi si piega ma ora tre-
ma. «Nick o ’mericano» stamattina ha
convocato una conferenza stampa.
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SCUOLA

Iscrizioni on line
In tilt il sito
«Ma è stato
un successo»

Podesta: Barack
ha lanciato
il suo New Deal

● Il sociologo: Ambrosoli
può dare un messaggio di
fiducia per uscire dalla crisi
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L’INTERVISTA

Bonomi: al Nord
vince chi parla
alle microaziende
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